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CAP. 3

Premessa
Il Bilancio chiuso al 31 dicembre v2015 di cui la 
presente nota integrativa costituisce parte inte-
grante ai sensi dell’Art. 2423, primo comma del 
Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili regolarmente tenute ed è re-
datto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 
2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, 
secondo principi di redazione conformi a quanto 
stabilito dall’Art. 2423 bis, primo comma c.c. e cri-
teri di valutazione di cui all’Art. 2426 c.c..
I criteri di valutazione di cui all’Art. 2426 Codice 
Civile sono conformi a quelli utilizzati nella reda-
zione del Bilancio del precedente esercizio, e non 
si sono verificati eventi eccezionali che abbiano 
reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 
2423 bis, secondo comma e 2423, quarto comma 
del Codice Civile. Ove applicabili sono stati, al-
tresì, osservati i principi e le raccomandazioni pub-
blicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) 
integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS emessi 
dallo IASB, al fine di dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
finanziaria ed economica. Le voci dell’Attivo e del 
Passivo appartenenti a più voci dello Stato Patri-
moniale sono specificatamente richiamate.

Criteri di redazione
Conformemente al disposto dell’articolo 2423 bis 
del Codice Civile, nella redazione del Bilancio si è 
provveduto a:
- valutare le singole voci secondo prudenza ed in 
previsione di una normale continuità aziendale, 
nonché tenendo conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato;
- includere i soli utili effettivamente realizzati nel 
corso dell’esercizio;
- determinare i proventi ed i costi nel rispetto del-
la competenza temporale, ed indipendentemente 
dalla loro manifestazione finanziaria;
- comprendere tutti i rischi e le perdite di compe-
tenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 
dell’esercizio;
- considerare distintamente, ai fini della relativa 
valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle 
varie voci del Bilancio;
- mantenere immutati i criteri di valutazione adot-
tati rispetto al precedente esercizio.

Criteri di valutazione
I criteri applicati nella valutazione delle voci di 
Bilancio, esposti di seguito, sono conformi a 
quanto disposto dall’Art. 2426 del Codice Civile.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al 
costo di acquisto o di produzione interna, inclu-
si tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, 
e sono sistematicamente ammortizzate in quo-
te costanti in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione del bene. Le immobilizzazioni il cui 
valore alla data di chiusura dell’esercizio risulti 
durevolmente inferiore al residuo costo da am-
mortizzare sono iscritte a tale minor valore; que-
sto non è mantenuto se nei successivi esercizi 
vengono meno le ragioni della rettifica effettuata.
I costi di impianto ed ampliamento derivano dalla 
capitalizzazione degli oneri riguardanti le modifi-
che statutarie intervenute nel 2012 e nel 2015 e 
la procedura di ammortamento adottata ha tenu-
to conto di un’unità stimata in cinque anni.
L’iscrizione e la valorizzazione delle poste inseri-
te nella categoria delle immobilizzazioni immate-
riali è stata operata con il consenso del Collegio 
Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo 
di acquisto o di produzione al netto dei relativi fon-
di di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti 
inerenti la produzione interna, nonché degli oneri 
relativi al finanziamento della fabbricazione inter-
na sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 
momento nel quale il bene può essere utilizzato. 
Il costo delle immobilizzazioni il cui utilizzo è limi-
tato nel tempo è sistematicamente ammortizzato 
in ogni esercizio sulla base di aliquote economi-
co-tecniche determinate in relazione alla residua 
possibilità di utilizzo. Sono state applicate le se-
guenti aliquote, ridotte del 50%. In caso di acqui-
sizioni nell’esercizio, in quanto ritenute rappresen-
tative dell’effettivo deperimento.

Terreni e fabbricati
	 - Terreni: 0%
	 - Fabbricati: 2%
Attrezzature
	 - Attrezzatura varie e minuta: 15%
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Altri beni
	 - Macchine ufficio elettroniche: 20%
	 - Arredamento uffici: 15%

L’aliquota di ammortamento dei fabbricati è stata 
determinata sulla base della stima della loro vita 
utile effettuata da un professionista del settore 
iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici del Giudice 
presso il Tribunale di Torino. Le immobilizzazio-
ni il cui valore alla data di chiusura dell’esercizio 
risulti notevolmente inferiore al residuo costo da 
ammortizzare sono iscritte a tale minor valore.

Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al minor valore tra il 
costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e 
oneri accessori di diretta imputazione e dei co-
sti indiretti inerenti alla produzione interna, ed il 
presumibile valore di realizzo desumibile dall’an-
damento del mercato. In particolare la società ha 
iscritto unicamente i prodotti in corso di lavora-
zione, suddivisi tra le diverse aree di proprietà 
ed iscritti ognuno in base al valore minore tra 
le spese sostenute ed il loro valore a fine anno 
come emergente da un’apposita relazione di sti-
ma redatta dallo stesso professionista del settore 
iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici del Giudice 
presso il Tribunale di Torino di cui al punto pre-
cedente e dal medesimo a suo tempo nomina-
to (come meglio descritto nel paragrafo “Attivo 
circolante - Rimanenze”). Gli eventuali contributi 
ricevuti in via definitiva a fronte delle spese so-
stenute sono iscritti in riduzione del valore della 
lavorazione per la quale sono stati percepiti.

Crediti
I crediti dell’attivo circolante sono iscritti al valore 
di presunto realizzo. Detto valore è stato determi-
nato, ove del caso, rettificando il valore nominale 
dei crediti esistenti in modo da tenere conto di tutti 
i rischi di mancato realizzo.
Le attività per imposte anticipate connesse alle 
differenze temporanee deducibili ed alle perdi-
te fiscali, in aderenza al principio generale della 
prudenza, sono state rilevate rispettivamente in 
presenza di ragionevole certezza dell’esistenza, 
negli esercizi in cui le stesse si riverseranno, di 
un reddito imponibile non inferiore all’ammontare 
delle differenze che si andranno ad annullare, e di 
imponibili fiscali futuri che potranno assorbire le 
perdite riportabili entro il periodo nel quale le stes-

se sono deducibili; in ogni caso esse non sono 
state rilevate se di importi di scarsa rilevanza.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore 
nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del 
principio della competenza economico temporale.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi ed oneri esistenti sono stati accan-
tonati in misura da coprire adeguatamente le per-
dite ed i debiti determinabili in quanto a natura e 
certezza o probabilità dell’evento, ma non definiti in 
rapporto all’ammontare o alla data di insorgenza. 
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile 
sulla base degli elementi che sono a disposizione.

Trattamento di fine rapporto
di lavoro subordinato - TFR
Il fondo TFR, contabilizzato al netto delle even-
tuali anticipazioni corrisposte, è iscritto per i soli 
dipendenti in forza alla chiusura dell’esercizio che 
non abbiano optato per la destinazione del Fon-
do stesso a fondi di previdenza complementare 
e viene adeguato annualmente in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti di lavoro.
Parte dei dipendenti della società ha invece optato 
per la destinazione del TFR a fondi di previdenza 
complementare, la società ha pertanto provveduto 
al versamento ai fondi dell’intero accantonamento 
TFR di loro competenza dell’esercizio.

Debiti
I debiti sono indicati tra le passività in base al loro 
valore nominale.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e 
della competenza economica.
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Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 
1.573,00 (Euro 595,00 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci 
sono così rappresentati:

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Costo

Rivalutazioni

Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

Svalutazioni

Valore di bilancio

Variazioni nell’esercizio

Incrementi per acquisizioni

Riclassifiche (del valore di bilancio)

Decrementi per alienazioni e
dismissioni (del valore di bilancio)

Rivalutazioni effettuate nell’esercizio

Ammortamento dell’esercizio

Svalutazioni effettuate nell’esercizio

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Rivalutazioni

Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

Svalutazioni

Valore di bilancio

Costi di 
impianto e di 
ampliamento

14.410 

0 

13.815

0

595

1.594

0

0

0

616

0

0

978

16.004

0

0

14.431

1.573

Costi di ricerca, 
di sviluppo

e di pubblicità

5.500 

0 

5.500 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Diritti di brevetto
industriale

e diritti di
utilizzazione

delle opere 
dell’ingegno

25.637 

0

25.637

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Concessioni, 
licenze, marchi

e diritti simili

0

0 

0 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Informazioni sullo Stato Patrimoniale - Attivo
Nota Integrativa Attivo
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Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori 
informazioni: Composizione dei “costi di im-
pianto e ampliamento” e dei “costi di ricerca, 
sviluppo e pubblicità”.
In relazione a quanto disposto dall’Art. 2427, punto
3 del Codice Civile, viene esposta nei seguenti 
prospetti la composizione dei costi di impianto e 
ampliamento e dei costi di ricerca, sviluppo e 
pubblicità.

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Costo

Rivalutazioni

Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

Svalutazioni

Valore di bilancio

Variazioni nell’esercizio

Incrementi per acquisizioni

Riclassifiche (del valore di bilancio)

Decrementi per alienazioni e
dismissioni (del valore di bilancio)

Rivalutazioni effettuate
nell’esercizio

Ammortamento dell’esercizio

Svalutazioni effettuate
nell’esercizio

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Rivalutazioni

Ammortamenti
(Fondo ammortamento)

Svalutazioni

Valore di bilancio

Avviamento

0 

0 

0 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Immobilizzazioni 
immateriali

in corso
e acconti

0 

0 

0 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Altre
immobilizzazioni

immateriali

0 

0 

0 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

Totale
immobilizzazioni

immateriali

45.547 

0 

44.952 

0

595

1.594

0

0

0

616

0

0

978

16.004

0

0

14.431

1.573
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Descrizione

Costi di costituzione /
modifiche statutarie

Totali

Saldo
iniziale

595

595

Altri
decrementi

0

0

Incrementi
dell’esercizio

1.594

1.594

Saldo
finale

1.573

1.573

Ammortamenti
dell’esercizio

616

616

Variazione

97

97

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Costo

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

Valore di bilancio

Variazioni nell’esercizio

Incrementi per
acquisizioni

Ammortamento
dell’esercizio

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

Valore di bilancio

Terreni e
fabbricati

20.936.523 

1.178.557 

19.757.966

0

336.730

-336.730

20.936.523

1.515.287

19.421.236

Altre
immobiliz-

zazioni
materiali

38.069 

22.499 

15.570

8.658

5.953

2.705

46.727

28.452

18.275

Impianti e
macchinario

0 

0 

0

0

0

0

0

0 

0

Immobiliz-
zazioni

materiali
in corso

e acconti

0 

0 

0

0

0

0

0

0 

0

Attrezzature
industriali e
commerciali

242 

127 

115

0

36

-36

242

163 

79

Totale
immobiliz-

zazioni
 materiali

20.974.834 

1.201.183 

19.773.651

8.658

342.719

-334.061

20.983.492

1.543.902 

19.439.590

Composizione dei costi
di impianto e ampliamento

Tali costi hanno utilità pluriennale e sono ammor-
tizzati sistematicamente in ragione del 20% annuo.

Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni
materiali

Le immobilizzazioni materiali sono pari a Euro 
19.439.590,00 (Euro 19.773.651,00 nel prece-
dente esercizio). La composizione ed i movimenti 
delle singole voci sono così rappresentati:
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Oneri finanziari

Prestazioni tecniche

Contributi ricevuti

Totale costi netti nell’esercizio

Minori valutazioni a mercato

Riprese di valore a mercato

Totale variazione lorda

Capitalizzazioni / Cessioni

Totale variazione netta

0

1.829.531

(1.003.610)

825.921

0

228.808

1.054.729

0

1.054.729

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Valore di fine esercizio

Materie
prime,

sussidiarie e 
di consumo

0 

0 

0

Prodotti
in corso

di lavorazione
e semilavorati

51.403.002

1.054.729

52.457.731

Lavori
in corso su
ordinazione

0 

0 

0

Prodotti
finiti e 
merci

0 

0 

0

Acconti
(versati)

157.610 

0 

157.610

Totale
rimanenze

51.560.612

1.054.729

52.615.341

Si ricorda che i Terreni e Fabbricati corrispondo-
no unicamente al Centro del Design, il cui costo 
di acquisto dell’area è stato attribuito nel 2011 ai 
“terreni” per la quota di Euro 4.100.000,00 indica-
ta dal perito nella propria relazione di stima relati-
va ai valori delle aree anno 2011.
Si ricorda inoltre che il Centro del Design è iscritto 
al netto del contributo DOCUP 2000-2006 di Euro 
4.000.000,00 definitivamente ricevuto nel 2010 ed 
al netto del contributo POR-FESR 2007-2013 di 
Euro 4.739.378,00 ricevuto nel 2014.

Attivo circolante - Rimanenze
Le rimanenze comprese nell’attivo circolante sono 
pari a Euro 52.615.341,00 (Euro 51.560.612,00 nel 
precedente esercizio). La composizione ed i movi-
menti delle singole voci sono così rappresentati:

Suddivisione per natura delle variazioni nette:
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Le rimanenze comprese 
nell’attivo circolante sono pari 

a Euro 52.615.341,00.

Si tratta del costo delle aree di Torino Mirafiori e 
di Collegno Campo Volo acquistate nel dicembre 
2005, integrato dei costi sostenuti sino al termi-
ne dell’esercizio e valutate, ove del caso, al minor 
valore di mercato come emergente da apposite 
relazioni di stima.
In particolare, tenuto conto della Comunicazione 
della Commissione Europea “relativa agli elemen-
ti di aiuto connessi alle vendite di terreni e fab-
bricati da parte di pubbliche autorità” pubblicata 
nella GUCE C209 del 10 luglio 1997, la quale 
prevede che “prima delle trattative in vista della 
vendita deve essere eseguita una valutazione in-
dipendente, da parte di uno o più periti estimatori 
indipendenti, per stabilire il valore di mercato sulla 
base di indicatori di mercato e di norme di valu-
tazione generalmente riconosciuti”, il Consiglio di 
Amministrazione nel corso dell’anno 2008, doven-
do avviare la procedura di vendita di parte delle 
aree di Mirafiori, ha inoltrato istanza al Tribunale di 
Torino per l’individuazione di un perito estimatore 
indipendente.
L’Ing. Francesco Nigrogno, designato dal Tribu-
nale di Torino, ha redatto nel 2008 una perizia 
estimativa del compendio immobiliare di Mirafiori, 
pervenendo ad un valore di mercato complessivo 
di Euro 64.290.000,00 (Centro del Design com-
preso), superiore al prezzo di acquisto.
Tale valore è stato assunto in riferimento al fine 
della determinazione dei valori dei singoli lotti, 
che, tempo per tempo sono e saranno inclusi nei 
bandi di vendita, ed ai fini della proporzionale ri-
partizione del costo di acquisto delle diverse aree 
di Mirafiori, acquisite nel 2005 a corpo per com-
plessivi Euro 60.000.000,00 (sempre Centro del 
Design compreso).
Come già successo per gli esercizi precedenti, 
il Consiglio di Amministrazione di Torino Nuova 
Economia, ha chiesto allo stesso Ing. Nigrogno 
di aggiornare le sue stime al 31 dicembre 2015, 
tenendo conto dei valori di mercato, intesi come 
valori netti di realizzo al netto dei costi di comple-
tamento  e delle spese dirette di vendita che pos-
sono ragionevolmente prevedersi.
Le nuove valutazioni hanno comportato una “ri-
presa di valore” su alcune aree già oggetto di sva-
lutazioni negli esercizi precedenti per complessivi 
Euro 228.808,00, il tutto in conseguenza dell’ac-
certamento dei relativi contributi POR-FESR di 
competenza.
Conseguentemente i lavori in corso di produzione 
sono contabilizzati ad un importo che è comples-
sivamente inferiore di residui Euro 7.923.760,00 
ai costi sostenuti (si ricorda che negli esercizi pre-
cedenti i costi erano stati svalutati per complessivi 

netti Euro 8.152.568,00).
Si evidenzia comunque che il valore complessivo 
delle aree a fine esercizio stimato dall’Ing. Nigro-
gno, anche alla luce di quanto da lui confermato 
nella sua Relazione di stima in data 16 maggio 
2016 è pari ad Euro 70.147.000,00 (Centro del 
Design escluso).

Attivo circolante - Crediti
I crediti compresi nell’attivo circolante sono pari a 
Euro 1.354.319,00 (Euro 2.016.987,00 nel prece-
dente esercizio).
La composizione è così rappresentata:
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I crediti tributari sono composti per Euro 47.412,00 
da crediti IRAP, per Euro 305.267,00 dal credito 
Iva e per Euro 100,00 da altri crediti.
Ulteriori informazioni in merito ai “Crediti per im-
poste anticipate” vengono fornite nella sezione 
“Fiscalità anticipata e differita”.
Variazioni dei crediti iscritti nell’attivo circolante.

Crediti - Distinzione per scadenza
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla sud-
divisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell’Art. 
2427, punto 6 del Codice Civile:

Descrizione

Tributari - esigibili
entro l’esercizio successivo

Imposte anticipate - esigibili 
entro l’esercizio successivo

Verso Altri - esigibili
entro l’esercizio successivo

Totali

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Valore di fine esercizio

Quota scadente entro l’esercizio

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Valore di fine esercizio

Quota scadente entro l’esercizio

Valore nominale

352.779

998.730

2.810

1.354.319

Crediti verso 
clienti iscritti 

nell’attivo
circolante

0

0

0

0

Crediti 
tributari iscritti 

nell’attivo
circolante

21.463

331.316

352.779

352.779

Crediti verso 
imprese

controllate 
iscritti

nell’attivo
circolante

0

0

0

0

Attività
per imposte

anticipate
iscritte

nell’attivo
circolante

836.305

162.425

998.730

998.730

Crediti verso 
imprese

collegate 
iscritti

nell’attivo 
circolante

0

0

0

0

Crediti verso 
altri iscritti 
nell’attivo
circolante

1.159.219

-1.156.409

2.810

2.810

Crediti verso
 imprese

controllanti 
iscritti

nell’attivo
circolante

0

0

0

0

Totale crediti
iscritti

nell’attivo
circolante

2.016.987

-662.668

1.354.319

1.354.319

Valore netto

352.779

998.730

2.810

1.354.319

Fondo
svalutazione

0

0

0

0

Fondo svalutazione
interessi di mora

0

0

0

0
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Crediti iscritti nell’attivo
circolante - Ripartizione per
area geografica
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla sud-
divisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per 
area geografica, ai sensi dell’Art. 2427, punto 6 
del Codice Civile:

Crediti iscritti nell’attivo
circolante - Operazioni con
retrocessione a termine
Non esistono crediti iscritti nell’attivo circolante 
derivanti da operazioni che prevedono l’obbligo 
per l’acquirente di retrocessione a termine, ai sensi 
dell’Art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile.

Attivo circolante -
Disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide

Le disponibilità liquide comprese nell’attivo cir-
colante sono pari a Euro 283.094,00 (Euro 
1.116.312,00 nel precedente esercizio). La com-
posizione ed i movimenti delle singole voci sono 
così rappresentati:

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Valore di fine esercizio

Depositi bancari
e postali

1.115.070

-832.622

282.448

Assegni

0

0

0

Denaro e altri
valori in cassa

1.242

-596

646

Totale
disponibilità

liquide

1.116.312

-833.218

283.094

Descrizione

Crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica

Area geografica

Crediti tributari iscritti nell’attivo circolante

Attività per imposte anticipate iscritte nell’attivo circolante

Crediti verso altri iscritti nell’attivo circolante

Totale crediti iscritti nell’attivo circolante

Totale

352.779 

998.730

2.810

1.354.319

1

ITALIA

352.779 

998.730

2.810

1.354.319



60

Oneri finanziari capitalizzati
Non vi sono oneri finanziari imputati nell’esercizio 
ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, 
ai sensi dell’Art. 2427, punto 8 del Codice Civile.

A complemento delle informazioni fornite sull’atti-
vo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si spe-
cificano le “Svalutazioni per perdite durevoli di 
valore” e le ”Rivalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali”.

Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti attivi sono pari a Euro 10.148,00 
(Euro 7.085,00 precedente esercizio). La compo-
sizione ed i movimenti delle singole voci sono così 
rappresentati:

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Valore di fine esercizio

Disagio su
prestiti

0

0

0

Ratei attivi

0

0

0

Altri risconti
attivi

7.085

3.063

10.148

Totale ratei
e risconti attivi

7.085

3.063

10.148

Assicurazioni

Abbonamenti

Spese telefoniche

Totale

9.109

1.005

34

10.148

Composizione dei risconti attivi: Importo

Riduzione di valore di immobilizzazioni materiali e immateriali
Ai sensi dell’Art. 2427, punto 3-bis del Codice Civile, si precisa che non vi sono riduzioni di valore 
applicate alle immobilizzazioni immateriali e materiali.

Riduzione di valore di immobilizzazioni immateriali e materiali
Ai sensi dell’Art.10 della legge 72/1983 si segnala che la Società non ha effettuato rivalutazioni 
monetarie ed economiche.
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Descrizione

Capitale

Riserva legale

Altre riserve

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Utili (perdite) portati a nuovo

Utile (perdita) dell’esercizio

Totale patrimonio netto

Incrementi

0

0

0

0

0

0

0

Valore di inizio
esercizio

60.899.682

9.993

8.936.777

1

8.936.778

-18.053.717

710.065

52.502.801

Attribuzione
di dividendi

0

0

0

0

0

0

0

0

Altre
destinazioni

0

35.503

0

0

0

674.562

-710.065

0

Patrimonio netto
Il Patrimonio netto esistente alla chiusura dell’e-
sercizio è pari a Euro 50.748.099,00 (Euro 
52.502.801,00 nel precedente esercizio).
Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata 
la movimentazione subita durante l’esercizio dalle 
singole poste che compongono il Patrimonio netto 
e il dettaglio della voce “Altre riserve”.

Informazioni sullo Stato Patrimoniale -
Passivo e Patrimonio netto

Nota Integrativa Passivo e
Patrimonio netto
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Il capitale sociale è pari ad Euro 60.899.682,00 
come l’esercizio precedente.
La Riserva legale è passata da Euro 9.993,00 ad 
Euro 45.496,00 in seguito all’accantonamento di 
quota parte dell’utile d’esercizio 2014, come da 
delibera dell’assemblea ordinaria degli azionisti 
del 15 luglio 2015.

Disponibilità e utilizzo del
Patrimonio netto
In merito al “versamento in conto futuro aumento 
di capitale” di Euro 8.936.777,00, si precisa che 
l’organo amministrativo, sulla base della docu-
mentazione agli atti, ha ritenuto opportuno iscri-
vere nell’esercizio 2012 tale posta nel Patrimonio 
netto. Si ricorda che tale importo deriva dal mutuo 
di Euro 8.200.000,00 erogato dalla Finpiemon-
te Partecipazioni spa con scadenza originaria al 
30 maggio 2006 ed ai relativi interessi maturati e 
non ancora saldati a fine esercizio 2008; come in-
dicato dal finanziatore disponente, cui fa capo il 
versamento stesso, e comunicato dal socio Fin-

Descrizione

Capitale

Riserva legale

Altre riserve

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Utili (perdite) portati a nuovo

Utile (perdita) dell’esercizio

Totale patrimonio netto

Valore di
fine esercizio

60.899.682

45.496

8.936.777

-1

8.936.776

-17.379.155

-1.754.700

50.748.099

Decrementi

0

0

0

2

2

0

2

Riclassifiche

0

0

0

0

0

0

0

Risultato
d’esercizio

-1.754.700

-1.754.700

Descrizione

Versamenti in conto futuro
aumento di capitale

Varie altre riserve

Totale

Il Patrimonio netto esistente 
alla chiusura dell’e¬sercizio è 

pari a Euro 50.748.099,00.

Dettaglio varie altre riserve:

Saldo finale
bilancio

8.936.777

-1

8.936.776

Saldo iniziale

8.936.777

1

8.936.778

Utilizzo per
copertura perdite

0

0

0

Altri
movimenti

0

-2

-2
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piemonte Partecipazion spa con lettera in data 20 
aprile 2009, il finanziamento ha cessato di essere 
fruttifero con effetto dal 26 febbraio 2008.

Prospetto della disponibilità ed
utilizzo delle voci di Patrimonio netto
Le informazioni richieste dall’articolo 2427, punto 
7-bis del Codice Civile relativamente alla specifi-
cazione delle voci del Patrimonio netto con riferi-
mento alla loro origine, possibilità di utilizzazione 
e distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizza-
zione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai 
prospetti sottostanti:

Descrizione

Capitale

Riserva legale

Altre riserve

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Utili portati a nuovo

Totale

Quota non distribuibile

Descrizione

Capitale

Riserva legale

Altre riserve

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Utili portati a nuovo

Totale

Quota non distribuibile

Importo

60.899.682

45.496 

8.936.777

-1

8.936.776

-17.379.155

52.502.799

Quota
disponibile

0

45.496 

8.936.777

0

8.936.777

0

8.982.273

8.982.273

Origine/natura

CAPITALE

UTILI 

CAPITALE

Possibilità di utilizzazione

Riepilogo delle
utilizzazioni effettuate nei 

tre precedenti esercizi -
per altre ragioni

0

0 

0

0

0

0

0

Riepilogo delle
utilizzazioni effettuate nei 

tre precedenti esercizi - 
per copertura perdite

0

0 

0

0

0

0

0
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Le informazioni richieste dall’articolo 2427, pun-
to 17 del Codice Civile relativamente ai dati sulle 
azioni che compongono il capitale della società, al 
numero ed al valore nominale delle azioni sotto-
scritte nell’esercizio sono desumibili dai prospetti 
seguenti:
- numero 61.549.550 azioni ordinarie senza indi-
cazione del valore nominale.
In relazione al disposto dall’articolo 2427, punto 
18 del Codice Civile, Vi specifichiamo che non 
esistono azioni di godimento, obbligazioni conver-
tibili in azioni e titoli o valori similari emessi dalla 
società.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle pas-
sività per complessivi Euro 4.642.049,00 (Euro  
4.310.000,00 nel precedente esercizio).
La composizione ed i movimenti delle singole voci 
sono così rappresentati:

La società, nel corso dell’esercizio, ha aggiornato 
gli importi stanziati a titolo di rischi ambientali e 
rischi sul contenzioso ICI in essere col Comune 
di Torino sulla base degli accadimenti intervenuti 
nell’anno 2015 e delle conseguenti nuove previ-
sioni.

Trattamento di fine rapporto di
lavoro subordinato - TFR
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordina-
to è iscritto tra le passività per complessivi Euro 
66.713,00 (Euro 53.408,00 nel precedente eserci-
zio). La composizione ed i movimenti delle singole 
voci sono così rappresentati:

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Fondo per 
trattamento di 
quiescenza e 

obblighi simili

0

0

0

0

Fondo per
imposte anche

differite

0

0

0

0

Altri fondi

4.310.000

332.049

332.049

4.642.049

Totale fondi 
per rischi

e oneri

4.310.000

332.049

332.049

4.642.049

Il capitale sociale è pari ad 
Euro 60.899.682,00 come

l’esercizio precedente.
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Le altre variazioni si riferiscono all’imposta sostitu-
tiva sulla rivalutazione.

Debiti
I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi 
Euro 18.247.204,00 (Euro 17.609.033,00 nel pre-
cedente esercizio). La composizione delle singole 
voci è così rappresentata:

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Accantonamento nell’esercizio

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Trattamento di fine rapporto
di lavoro subordinato

53.408

13.305

13.305

66.713

Descrizione

Debiti verso banche

Debiti verso fornitori

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza
e sicurezza sociale

Altri debiti

Totale

Saldo iniziale

13.497.702

 303.926

223.716

9.230

3.574.459

17.609.033

Saldo finale

13.347.464

 663.790

644.246

12.524

3.579.180

18.247.204

Variazione

-150.238

 359.864

420.530

3.294

4.721

638.171

In particolare:
- i debiti verso Erario comprendono debiti per ri-
tenute d’acconto per Euro 9.167,00, debiti IMU di 
Euro 635.079,00;
- i debiti previdenziali corrispondono a debiti verso 
INPS, INAIL e PREVIP sui compensi di lavoro di-
pendente ed autonomo;
- gli altri debiti comprendono principalmente la ca-
parra confirmatoria di Euro 3.421.500,00 ricevuta 
a fronte della cessione di un’area, nonché debiti 
per compensi degli organi sociali e debiti per sti-
pendi, nonché il debito di Euro 125.000,00 per 
la cauzione pagata dal Politecnico di Torino per 
l’affitto del Centro del Design (scadenza 3 ottobre 
2021).
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Debiti - Ripartizione per area
geografica
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla 
suddivisione dei debiti per area geografica, ai sensi 
dell’Art. 2427, punto 6 del Codice Civile:

Debiti - Distinzione per scadenza
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla 
suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi 
dell’Art. 2427, punto 6 del Codice Civile:

Descrizione

Debiti verso banche

Debiti verso fornitori

Debiti tributari

Debiti verso istituti
di previdenza e di
sicurezza sociale

Altri debiti

Totale debiti

Valore
di inizio

esercizio

13.497.702

303.926

223.716

9.230

3.574.459

17.609.033

Valore
di fine

esercizio

13.347.464

663.790

644.246

12.524

3.579.180

18.247.204

Di cui di
durata

superiore
a 5 anni

0

0

0

0

125.000

125.000

Quota
scadente

entro
l’esercizio

13.347.464

663.790

644.246

12.524

3.454.180

18.122.204

Quota
scadente

oltre
l’esercizio

0

0

0

0

125.000

125.000

Variazione
nell’esercizio

-150.238

359.864

420.530

3.294

4.721

638.171

Descrizione

Debiti per area geografica

Area geografica

Debiti verso banche

Debiti verso fornitori

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Altri debiti

Debiti

Totale

13.347.464 

663.790

644.246

12.524

3.579.180

18.247.204

ITALIA

13.347.464 

663.790

644.246

12.524

3.579.180

18.247.204
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Debiti assistiti da garanzie reali
su beni sociali
Qui di seguito vengono riportate le informazioni 
concernenti le garanzie reali sui beni sociali, ai 
sensi dell’Art. 2427, punto 6 del Codice Civile:

Descrizione

Valore di inizio esercizio

Variazione nell’esercizio

Valore di fine esercizio

Ratei
passivi

0

0

0

Altri risconti 
passivi

0

0

0

Totale ratei e
 risconti passivi

0

0

0

Aggio su
prestiti emessi

0

0

0

Descrizione

Debiti verso banche

Debiti verso fornitori

Debiti tributari

Debiti verso istituti
di previdenza e di 
sicurezza sociale

Altri debiti

Totale debiti

Debiti
assistiti da 

ipoteche

0

0

0

0

0

0

Debiti
assistiti

da pegni

0

0

0

0

0

0

Debiti
assistiti da 

privilegi
speciali

0

0

0

0

0

0

Totale debiti
assistiti da 

garanzie 
reali

0

0

0

0

0

0

Debiti non
assistiti da 

garanzie 
reali

13.347.464

663.790

644.246

12.524

3.579.180

18.247.204

Totali

13.347.464

663.790

644.246

12.524

3.579.180

18.247.204

Debiti - Operazioni con
retrocessione a termine
Non esistono debiti derivanti da operazioni che 
prevedono l’obbligo per l’acquirente di retroces-
sione a termine, ai sensi dell’Art. 2427, punto 6-ter 
del Codice Civile.

Ratei e risconti passivi
I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività 
per complessivi Euro 0,00 (Euro 0,00 nel prece-
dente esercizio). La composizione ed i movimenti 
delle singole voci sono così rappresentati:
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Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
per categoria di attività

In relazione a quanto disposto dall’Art. 2427, punto 
10 del Codice Civile viene esposta nei seguenti 
prospetti la ripartizione dei ricavi per categorie di 
attività:

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’Art. 2427, punto 
10 del Codice Civile viene esposta nei seguenti 
prospetti la ripartizione dei ricavi per area geogra-
fica:

Altre voci del valore
della produzione

Altri ricavi e proventi

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti nel valore della 
produzione del conto economico per complessivi 
Euro 1.005.771,00 (Euro 1.989.000,00 nel prece-
dente esercizio). La composizione delle singole 
voci è così costituita:

Descrizione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
per area geografica

Area geografica

Valore esercizio corrente

Descrizione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
per categoria di attività

Categoria di attività

Valore esercizio corrente

Totale

425.000

AFFITTI

425.000

Totale

425.000

ITALIA

425.000

CESSIONI

0

Informazioni sul Conto Economico
Nota Integrativa Conto Economico
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Descrizione

Spese generali

Compensi agli amministratori

Servizi amministrativi e generali

Collegio Sindacale

Organo di vigilanza

Manutenzioni

Consulenze

Assicurazioni

Totale

Esercizio in corso

8.993

69.260

1.619.140

40.560

26.867

4.020

282.862

58.582

2.110.284

Descrizione

Altri ricavi e proventi

Contributi in conto esercizio

Totali

Descrizione

Affitti e locazioni

Altri

Totali

Periodo precedente

1.989.000

0

1.989.000

Periodo precedente

0

5.039

5.039

Periodo corrente

2.161

1.003.610

1.005.771

Periodo corrente

43.126

4.664

47.790

Variazione

-1.986.839

1.003.610

-983.229

Variazione

43.126

-375

42.751

Fra gli Altri ricavi e proventi si segnalano il contribu-
to POR FESR 2007-2013 per Euro 1.003.610,00.

Costi della produzione

Spese per servizi

Le spese per servizi sono iscritte nei costi della 
produzione del conto economico per complessivi 
Euro 2.110.284,00 (Euro 549.317,00 nel prece-
dente esercizio). La composizione delle singole 
voci è così costituita:

Spese per godimento beni di terzi

Le spese per godimento beni di terzi sono iscrit-
te nei costi della produzione del conto economico 
per complessivi Euro 47.790,00 (Euro 5.039,00 
nel precedente esercizio). La composizione delle 
singole voci è così costituita:
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Ammortamenti immobilizzazioni
immateriali
Gli ammortamenti per immobilizzazioni immate-
riali sono iscritti nei costi della produzione del con-
to economico per complessivi Euro 616,00 (Euro 
297,00 nel periodo precedente).

Ammortamenti immobilizzazioni
materiali
Gli ammortamenti per immobilizzazioni materiali 
sono iscritti nei costi della produzione del con-
to economico per complessivi Euro 342.720,00 
(Euro 342.216,00 nel periodo precedente).

Accantonamenti per rischi
Sono pari ad Euro 332.049,00 e riguardano l’ac-
cantonamento al Fondo per rischi ed oneri, cui si 
rinvia per la relativa descrizione.

Oneri diversi di gestione
Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi 
della produzione del conto economico per com-
plessivi Euro 685.759,00 (Euro 417.628,00 nel 
precedente esercizio). La composizione delle sin-
gole voci è così costituita:

Descrizione

Terreni e fabbricati

Attrezzature

Altri

Totali

Esercizio precedente 

336.730

36

5.450

342.216

Esercizio in corso

336.730

36

5.954

342.720

Descrizione

Costi impianto e ampliamento

Spese pubblicità

Diritti utilizzo opere dell’ingegno

Altre

Totali

Esercizio precedente

297

0

0

0

297

Esercizio in corso

616

0

0

0

616

Gli ammortamenti per
immobilizzazioni materiali
sono iscritti nei costi della

produzione del conto
economico per complessivi 

Euro 342.720,00.
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Descrizione

Interessi e altri oneri finanziari

Totali

Prestiti
obbligazionari

0

0

Debiti verso
banche

601.304

601.304

Altri

959

959

Totale

602.263

602.263

Proventi e oneri finanziari

Ripartizione degli interessi e altri oneri 
finanziari per tipologia di debiti

In relazione a quanto disposto dall’Art. 2427, punto 
12 del Codice Civile viene esposta nel seguente 
prospetto la suddivisione della voce “interessi ed 
altri oneri finanziari”:

Utili e perdite su cambi
Non esistono.

Imposte sul reddito d’esercizio,
correnti differite e anticipate
La composizione delle singole voci è così rappre-
sentata:

Descrizione

Valori bollati e diritti amministrativi

Imposte e tasse

Altri oneri di gestione

Totali

Esercizio in corso

26.099

620.565

39.095

685.759

Descrizione

IRES

Totali

Imposte correnti

0

0

Imposte differite

0

0

Imposte
anticipate

162.425

162.425

Proventi (Oneri)
trasparenza

0

0

Nella ragionevole previsione di realizzare nel cor-
so del 2016 un imponibile fiscale in conseguen-
za della cessione del comparto UMI A4, di cui nel 
2014 si è stipulato il contratto preliminare di ven-
dita, si sono iscritte imposte anticipate IRES per 
Euro 162.425,00 sulla perdita fiscale realizzata 
nel 2015.
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In aderenza al principio della prudenza non si 
sono iscritte attività per IRES e/o IRAP anticipate 
sulla differenza tra il valore civilistico e fiscale dei 
lavori in corso (Euro 7.923.760,00 per un credito 
teorico di Euro 2.179.034,00), sui compensi am-
ministratori non corrisposti (Euro 4.750,00 per un 
credito teorico di Euro 1.306,00), e sulla quota di 
oneri finanziari non deducibili (Euro 1.706.874,00, 
per un credito teorico di Euro 469.390,00).

Rendiconto finanziario
È stato predisposto sulla base delle indicazioni 
previste dall’OIC 10.
I flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 
sono rappresentati secondo il “metodo indiretto”.  

Descrizione

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili

Totale differenze temporanee imponibili

Differenze temporanee nette

B) Effetti fiscali

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio

Imposte differite (anticipate) dell’esercizio

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio

IRAP

0

0

0

0

0

0

IRES

3.631.745

0

-3.631.745

-836.305

-162.425

-998.730

Descrizione

Perdite fiscali:

dell’esercizio

di esercizi precedenti

Totale perdite fiscali

Perdite fiscali a nuovo
recuperabili con
ragionevole certezza

Esercizio
corrente

Ammontare

0

0

0

3.631.745

Esercizio
precedente
Ammontare

0

0

0

0

Esercizio
corrente
Aliquota

fiscale

27,50

Esercizio
precedente

Aliquota
fiscale

0

Esercizio 
corrente
Imposte 

anticipate 
rilevate

998.730

Esercizio 
precedente

Imposte 
anticipate 

rilevate

0
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RENDICONTO FINANZIARIO
(flusso reddituale con metodo indiretto)

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio

Imposte sul reddito

Interessi passivi/(attivi)

1. Utile / (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi

Ammortamenti delle immobilizzazioni

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto
contropartita nel capitale circolante netto

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto

Totale variazioni del capitale circolante netto

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati)

(Imposte sul reddito pagate)

(Utilizzo dei fondi)

Totale altre rettifiche

Flusso finanziario della gestione reddituale (A)

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Flussi da investimenti)

Immobilizzazioni immateriali

(Flussi da investimenti)

Immobilizzazioni finanziarie

Esercizio
precedente

710.065 

(788.893)

640.601 

561.773 

680.000 

342.513 

1.022.513 

1.584.286 

3.231.890 

7.692 

(422.541)

6.124 

(423)

1.396.118 

4.218.860 

5.803.146 

(640.601)

(714.337)

(608.767)

(1.963.705)

3.839.441 

4.502.327 

0 

Esercizio
corrente

(1.754.700)

(162.425)

602.233 

(1.314.892)

345.354 

343.336 

688.690 

(626.202)

(1.054.729)

0 

359.864 

(3.063)

0 

1.308.987 

611.059 

(15.143)

(602.233)

(55.349)

0 

(657.582)

(672.725)

(8.659)

(1.594)
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Dati sull’occupazione
Vengono di seguito riportate le informazioni con-
cernenti il personale, ai sensi dell’Art. 2427, punto 
15 del Codice Civile:

Descrizione

Compensi a amministratori

Compensi a sindaci

Totale compensi a amministratori e sindaci

Valore

58.389

40.560

98.949

Compensi agli organi sociali
Vengono di seguito riportate le informazioni con-
cernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi 
dell’Art. 2427, punto 16 del Codice Civile:

Attività finanziarie non immobilizzate

(Acquisizione) o cessione di società controllate o di rami d’azienda al 
netto delle disponibilità liquide

Flusso finanziario dell’attività d’investimento (B)

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche

Mezzi propri

(Rimborso di capitale a pagamento)

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)

Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio

Disponibilità liquide alla fine dell’esercizio

0 

(10.253)

(150.238)

(2)

(150.240)

(833.218)

1.116.312 

283.094 

0 

4.502.327 

(7.709.178)

0 

(7.709.178)

632.590 

483.722 

1.116.312 

Altre informazioni
Nota Integrativa Altre informazioni

Descrizione

Numero medio

Totale
dipendenti

5

Altri
dipendenti

0

Operai

0

Impiegati

5

Quadri

0

Dirigenti

0
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L’assemblea degli azionisti del 15 luglio 2015, in 
sede di nomina dell’attuale Collegio Sindacale, ha 
deliberato un compenso forfettario comprensivo 
anche della quota relativa alla revisione legale.
All’Organismo di Vigilanza  compete un compen-
so dell’anno contabilizzato per Euro 28.867,00.

Informazioni sulle società o enti
che esercitano attività di direzione
e coordinamento - Art. 2497 bis
del Codice Civile
La Società non è soggetta a direzione o coordina-
mento da parte di Società o Enti.
A complemento della sezione “Altre informazioni” 
della nota integrativa si specifica quanto segue:

Cessazione partecipazione ex
Provincia di Torino
La Società in data 23 dicembre 2014 e in data 4 
febbraio 2015 ha ricevuto le comunicazioni rispet-
tivamente dal Socio Provincia di Torino e dalla Cit-
tà Metropolitana di Torino (subentrata alla prima) 
con cui si afferma che la loro partecipazione nella 
Società è cessata ai sensi dell’Art. 1 comma 569 
della L. 147/2013 entrata in vigore dal 1 gennaio 
2014.
La norma in questione dispone che “Il termine di 
trentasei mesi fissato dal comma 29 dell’articolo 3 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è prorogato 
di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, decorsi i quali la partecipazio-
ne non alienata mediante procedura di evidenza 
pubblica cessa ad ogni effetto; entro dodici mesi 
successivi alla cessazione la società liquida in 
denaro il valore della quota del socio cessato in 
base ai criteri stabiliti all’articolo 2437-ter, secon-
do comma, del codice civile”.
La Provincia ha informato con la comunicazione 
del 23 dicembre 2014 di aver ritenuto non stretta-
mente necessaria per il perseguimento delle pro-
prie finalità istituzionali la partecipazione in TNE 
(così variando determinazioni e decisioni assunte 
negli anni precedenti in cui invece tale stretta ne-
cessità era stata riconosciuta) e di aver inutilmente 
esperito una gara di vendita della partecipazione.
Al riguardo la Società ha presentato un ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica con 
cui è stato richiesto l’annullamento, previa so-
spensiva cautelare (poi non concessa), degli atti 
amministrativi assunti dalla Provincia di Torino in 

merito alla cessazione della partecipazione socie-
taria in Torino Nuova Economia e il procedimento 
è stato poi traslato innanzi al Tribunale Ammini-
strativo Regionale del Piemonte ove tutt’ora pen-
de e si è in attesa di pronuncia, come meglio evi-
denziato in seguito.
Sulla scorta degli approfondimenti di carattere 
legale effettuati, come risulta da apposito parere 
agli atti della Società, si deve considerare che la 
data in cui il pagamento è divenuto ipoteticamente 
esigibile è stata il 4 gennaio 2016 ossia durante 
l’esercizio 2016.
Come evidenziato in una apposita analisi sugli 
effetti della cessazione ex Art. 1 comma 569 L. 
147/2013 redatta dalla Direzione di Staff Parteci-
pazioni Comunali della Città di Torino, in un «qua-
dro di vuoto normativo e in assenza di una prassi 
che individui la procedura da seguire per l’uscita 
del socio, si può richiamare la previsione norma-
tiva disposta dal comma 613 dell’Art. 1 della Leg-
ge di Stabilità 2015 che stabilisce quanto segue: 
“Le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione 
e gli atti di dismissione di società costituite o di 
partecipazioni societarie acquistate per espressa 
previsione normativa sono disciplinati unicamente 
dalle disposizioni del codice civile e, in quanto in-
cidenti sul rapporto societario, non richiedono né 
l’abrogazione né la modifica della previsione nor-
mativa originaria”.
Pertanto, le disposizioni del Codice Civile che di-
sciplinano l’uscita del socio sono esclusivamen-
te quelle relative al diritto di recesso. Tale istitu-
to prevede, tra l’altro, che la posizione del socio 
all’interno e nei confronti della società sia “conge-
lata” fino a che la società non abbia compiuto le 
formalità relative alla liquidazione delle azioni. Se-
condo gran parte della dottrina, il momento in cui 
si determina l’interruzione del rapporto sociale e il 
socio cessa definitivamente di essere tale è quello 
in cui egli ottiene dall’organo amministrativo la li-
quidazione delle sue azioni. Fino alla liquidazione 
delle azioni, il rapporto sociale continua ma entra 
in una fase particolare; si ritiene che il socio re-
ceduto, essendo esclusivamente titolare del diritto 
alla liquidazione delle azioni, non possa più esser 
considerato parte della compagine societaria.»
Di conseguenza la TNE, corroborata dal già citato 
parere legale, ha adottato, nel corso del 2015, il 
procedimento di liquidazione disciplinato dall’Art. 
2437 quater c.c. in tema di recesso, ed in parti-
colare, tenuto conto che in Bilancio non vi sono 
riserve o utili disponibili che consentano l’acquisto 
di azioni proprie, ha proceduto come segue:
- l’Assemblea degli Azionisti, in data 9 giugno 
2015, ha deliberato di prendere atto e confermare 
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l’adozione, nel caso di specie, della procedura 
di liquidazione prevista per il recesso del socio 
dall’Art. 2437-quater del codice civile, e a tal fine 
ha espresso parere favorevole all’attuazione della 
medesima da parte della società;
- il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 
12 giugno 2015, ha preso atto delle deliberazioni 
assunte dall’Assemblea dei Soci e ha deliberato 
di avviare la procedura di liquidazione della parte-
cipazione societaria della Provincia di Torino, oggi 
Città Metropolitana di Torino. A tal fine il Consiglio 
ha altresì determinato in Euro 5.715.212,65 il va-
lore delle numero 6.700.000 azioni del valore no-
minale di Euro 6.629.258,36 possedute dall’Ente 
cessato;
- in data 16 giugno 2015 TNE ha offerto in opzione 
agli altri soci le citate azioni mediante iscrizione 
dell’Offerta al Registro Imprese di Torino;
- decorsi infruttuosamente i 30 giorni richiesti dalla 
legge, in data 16 luglio 2015 TNE ha pubblicato 
l’avviso di offerta di acquisto della partecipazione 
a terzi, ma nulla è pervenuto entro il termine pre-
visto del 14 settembre 2015;
- l’Assemblea degli Azionisti in data 6 ottobre 
2015, dopo il rinvio deciso in data 17 settembre 
2015, ha deliberato la riduzione del capitale so-
ciale, al fine di concludere l’iter di cessazione delle 
partecipazione della Città Metropolitana di Torino, 
da Euro 60.899.681,95 ad Euro 54.270.423,59, e 
così di Euro 6.629.258,36, mediante annullamen-
to delle azioni della Città Metropolitana di Torino e 
conseguente rimborso in denaro della partecipa-
zione al socio, subordinando l’esecutività delle de-
liberazione a) al decorso del termine di 90 giorni di 
cui all’Art. 2445 c.c. e b) al rigetto dell’impugnazio-
ne della società degli atti della Provincia di Torino 
pendete innanzi al TAR.
Poiché alla data del 31 dicembre 2015 le condizio-
ni sospensive sopra citate non si sono verificate (e 
comunque una di esse non si è tutt’ora verificata), 
non è stato possibile procedere con l’esecuzione 
della riduzione del capitale sociale.
Si precisa inoltre che la Società ha prospettato 
al Socio Città Metropolitana di Torino (subentrato 
alla ex Provincia di Torino) una ipotesi transattiva 
che prevede il trasferimento della proprietà di una 
porzione dell’immobile Campo Volo di Collegno.
In conseguenza delle argomentazioni preceden-
temente rappresentate, in Bilancio non è stato 
appostato alcun debito correlato alla richiesta di 
cessazione della partecipazione societaria della 
ex Provincia di Torino in quanto il capitale socia-
le, alla data di chiusura dell’esercizio, è rimasto 
invariato.

Impegni
Si è tenuto conto che nel corso del preceden-
te esercizio si è stipulato il contratto prelimina-
re di cessione dell’area denominata “UMI A 4” 
per il quale si è incassata una caparra di Euro 
3.421.500,00, contabilizzata tra gli Altri Debiti.
Infine, a seguito dell’incasso in via definiti-
va del contributo DOCUP 2000-2006 di Euro 
4.000.000,00 e del contributo POR-FESR 2007-
2013 di Euro 4.739.378,00 a fronte delle spese 
di realizzazione del Centro del Design, in caso di 
alienazione di quest’ultimo, previamente consen-
tita dalla Regione Piemonte, occorrerà - pena la 
revoca del contributo - apporre un vincolo reale 
di destinazione sull’immobile alienato che consen-
ta di mantenere inalterata, per almeno dieci anni 
dall’ultimazione dell’intervento, la destinazione 
d’uso e le finalità in riferimento alle quali è stata 
deliberata l’ammissione al finanziamento, curan-
done altresì la sua trascrizione nei Registri Im-
mobiliari. Alla data di chiusura del Bilancio, come 
indicato nella Relazione sulla Gestione, risultano 
avviate le trattative con l’Istituto di credito BNL, fi-
nalizzate a rinegoziare i termini contrattuali del Fi-
nanziamento, in scadenza il 31 dicembre 2015, in 
relazione all’importo del debito residuo della quota 
capitale da rimborsare pari a Euro 11.714.699,00.

Disciplina delle Società di comodo
Con riferimento alla normativa sulle società non 
operative, la Società ritiene di potersi avvalere 
della fattispecie esimente di cui all’Art. 30, co. 1, 
n. 6 quinquies), della L. 23 dicembre 1994, n. 724.

Rischi ambientali
La Società, in data 11 settembre 2013, dando at-
tuazione agli impegni assunti con la sottoscrizione 
dell’Accordo transattivo con il Gruppo Fiat (oggi 
Fiat Chrysler Automobiles) dell’11 dicembre 2012, 
ai sensi e per gli effetti della normativa in materia 
ambientale, in qualità di soggetto proprietario in-
teressato, ha inviato la comunicazione alla Città 
di Torino - Ufficio Bonifiche - con cui ha dichiarato 
di voler subentrare in tutti gli obblighi e in tutte le 
attività di cui al procedimento amministrativo am-
bientale in corso, nonché in tutti i procedimenti per 
la messa in sicurezza, la caratterizzazione, l’anali-
si di rischio sito-specifica, la bonifica e/o la messa 
in sicurezza permanente e il ripristino ambientale 
del sito “Immobile Mirafiori” avviati o che verranno 
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Controparti

Finpiemonte
Partecipazioni spa

FGA RES spa

Crediti
commerciali

Debiti
commerciali

0

Versato in 
c/futuro 

aumento
capitale

8.936.777

Altri debiti

4.750
(riaddebito compenso

amministratore)

Risconti
passivi

avviati, impegnandosi a provvedere a propria cura 
e spese a tutti i relativi incombenti e attività, in luo-
go di Fiat Group Automobiles spa e/o altre società 
da essa controllate, sue controllanti, o con essa 
soggette al controllo di Fiat spa. Con riferimento 
al Fondo rischi ambientali, già imputato negli eser-
cizi precedenti in seguito al citato Accordo tran-
sattivo con il Gruppo Fiat, occorre rilevare che la 
Società, nel corso del precedente esercizio 2014, 
ha provveduto a ridurre gli importi stanziati in con-
seguenza della stipula del preliminare di cessione 
del lotto UMI A 4 con cui il promissario acquirente 
si è impegnato a farsi carico dei relativi oneri di 
risanamento ambientale dell’area.

Operazioni realizzate con parti
correlate
Vengono di seguito riportate le informazioni con-
cernenti le operazioni realizzate con parti correla-
te, ai sensi dell’Art. 2427, punto 22-bis del Codice 
Civile:

Accordi non risultanti dallo Stato 
Patrimoniale

Ai sensi dell’Art.2427, punto 22-ter si segnala che 
la Società non ha alcun tipo di accordo patrimo-
niale diverso da quanto già segnalato in altri para-
grafi che non risulti dal Bilancio.

L’Organo Amministrativo

Il Presidente
Aldo Pagliasso

L’Amministratore Delegato
 Davide Canavesio

Il Consigliere
Giuseppa Ponzano
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CAP. 3

Premessa
Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2015, ha svolto sia le funzioni previ-
ste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste 
dall’Art. 2409 bis c.c.
La presente relazione unitaria contiene nella pri-
ma parte la “Relazione del revisore indipendente 
ai sensi dell’Art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, 
N.39” e nella seconda parte la “Relazione ai sensi 
dell’Art. 2429, comma 2, c.c.”.

Parte prima
 
Relazione del revisore indipendente
ai sensi dell’Art. 14 del D.Lgs.
27 gennaio 2010, n.39

Agli Azionisti della
TORINO NUOVA ECONOMIA SPA

Relazione sul Bilancio d’esercizio

Il Collegio Sindacale ha svolto la revisione conta-
bile dell’allegato Bilancio d’esercizio della TORI-
NO NUOVA ECONOMIA SPA chiuso al 31 dicem-
bre 2015, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal 
conto economico, dalla nota integrativa e correda-
to dalla Relazione sulla Gestione.

Responsabilità degli amministratori per 
il Bilancio d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la reda-
zione del Bilancio d’esercizio affinchè fornisca 
una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti 
gestionali in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità dei revisori

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio 
sul Bilancio d’esercizio sulla base della revisione 
contabile.
A tal fine, nel corso dell’esercizio 2015 abbiamo 
svolto la revisione contabile in conformità ai prin-
cipi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati 
ai sensi dell’Art. 11, comma 3, del D.Lgs. 39/10.
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, 
nonché la pianificazione e lo svolgimento della 
revisione contabile al fine di acquisire una ragio-

nevole sicurezza che il Bilancio d’esercizio non 
contenga errori significativi.
La revisione contabile comporta lo svolgimento di 
procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni conte-
nuti nel Bilancio d’esercizio.
Le procedure scelte dipendono dal giudizio pro-
fessionale del revisore, inclusa la valutazione dei 
rischi di errori significativi nel Bilancio d’esercizio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non in-
tenzionali.
Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore 
considera il controllo interno relativo alla redazio-
ne del Bilancio d’esercizio dell’impresa e verifica 
che i processi e le procedure adottate forniscano 
una rappresentazione veritiera e corretta al fine di 
definire procedure di revisione appropriate alle cir-
costanze, e non per esprimere un giudizio sull’effi-
cacia del controllo interno dell’impresa.
La revisione contabile comprende altresì la valu-
tazione dell’appropriatezza dei principi contabili 
adottati, della ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dagli amministratori, nonché la valuta-
zione della presentazione del Bilancio d’esercizio 
nel suo complesso.
Nel corso delle riunioni trimerstrali, degli incontri 
operativi ed in occasione delle riunioni del Con-
siglio di Amministrazione svoltesi nel trascorso 
esercizio 2015 riteniamo di aver acquisito elemen-
ti probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio sul Bilancio in esame che non ha 
subito modifiche rispetto a quello presentatoci da-
gli Amministratori nella riunione consiliare del 30 
maggio 2015.

Giudizio

A nostro giudizio, il Bilancio d’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2015 della  TORINO NUOVA ECO-
NOMIA SPA è stato redatto con chiarezza e forni-
sce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data, in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano 
i criteri di redazione.
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Relazione su altre disposizione di
legge e regolamentari

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il Bilancio d’esercizio

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio 
di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, 
come richiesto dalle norme di legge, un giudizio 
sulla coerenza della relazione sulla gestione, la 
cui responsabilità compete agli amministratori.
A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coe-
rente con il Bilancio d’esercizio.

Il Collegio Sindacale

Presidente
Laura Schiavone

Sindaco effettivo
Carlo Luigi Pittatore

Sindaco effettivo
Savino Villani

Parte seconda
 
Relazione sull’attività di vigilanza
ai sensi dell’Art. 2429 comma 2 c.c.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2015 la nostra attività è stata ispirata alle Norme 
di Comportamento del Collegio Sindacale racco-
mandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Com-
mercialisti e dall’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili.
In particolare:
- abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e 
dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di cor-
retta amministrazione;
- abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed 
alle  adunanze del Consiglio di Amministrazione, 
svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legisla-
tive e regolamentari che ne disciplinano il funzio-
namento,  per le quali possiamo ragionevolmente 
assicurare che le azioni deliberate sono conformi 
alla legge ed allo statuto sociale e non sono ma-
nifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 
conflitto di interesse o tali da compromettere l’in-
tegrità del patrimonio sociale; 

- abbiamo ottenuto dagli Amministratori durante 
le riunioni svolte  informazioni sul generale anda-
mento della gestione e sulla sua prevedibile evolu-
zione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 
per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla società e dalle sue controllate, e possiamo 
ragionevolmente assicurare che le azioni poste 
in essere sono conformi alla legge ed allo statuto 
sociale e non sono manifestamente imprudenti, 
azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in 
contrasto con le delibere assunte dall’assemblea 
dei soci o tali da compromettere l’integrità del pa-
trimonio sociale;
- abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’a-
deguatezza dell’assetto organizzativo della so-
cietà, anche tramite la raccolta di informazioni dai 
responsabili delle funzioni, e a tale riguardo non 
abbiamo osservazioni particolari da riferire;
- abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza 
del sistema amministrativo e contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’otte-
nimento di informazioni dai responsabili delle fun-
zioni e l’esame dei documenti aziendali effettuato 
con indagini campionarie verificando il rispetto dei 
processi amministrativi in uso, e a tale riguardo 
non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
Si evidenzia inoltre che non sono pervenute de-
nunce ex Art. 2408 c.c. e che non sono state effet-
tuate, per quanto a nostra conoscenza, operazioni 
inusuali od atipiche.
Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal 
Collegio Sindacale pareri previsti dalla legge. Nel 
corso dell’attività di vigilanza, come sopra descrit-
ta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione.
Abbiamo esaminato il progetto di Bilancio d’eser-
cizio della Società al 31 dicembre 2015 redatto 
dagli amministratori ai sensi di legge e messo a 
disposizione - unitamente alla Nota integrativa, ai 
prospetti ed agli allegati di dettaglio nonché alla 
Relazione sulla Gestione -, del Collegio Sindaca-
le, in termine utile per la convocazione dell’Assem-
blea degli Azionisti avendo il Collegio rinunciato ai 
termini di cui all’Art.2429 c.c. Abbiamo verificato 
l’osservanza delle norme di legge inerenti la pre-
disposizione della Relazione sulla Gestione e a 
tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari 
da riferire. Gli Amministratori, nella redazione del 
Bilancio, non hanno derogato alle norme di legge 
ai sensi dell’Art. 2423, comma quattro del Codice 
Civile. Abbiamo verificato la rispondenza del Bi-
lancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo 
conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri 
doveri, e non abbiamo osservazioni al riguardo.
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